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n Italia è allarme abusivismo per
chi ha bisogno di interventi di ria-
bilitazione. Secondo l'Associazio-
ne italiana fisioterapisti (Aifi), a
fronte di 50 mila professionisti in

possesso di titolo ce ne sarebbero almeno
altrettanti che esercitano abusivamente la

professione. In cliniche o stUdi privati, ma
anche in struttUre pubbliche o convenzio-
nate con il Servizio sanitario nazionale.
Una vera emergenza se si considera che,
sempre secondo l'Aifi, il5 per cento di co-
loro che si sottopongono a interventi di ria-
bilitazione subiscono danni gravi, talvolta
irreversibili. Come la signora Flora Virgil-
lito di Trento, che nel 1997 ha fondato
l'Anvar (Associazione nazionale vittime
dell' abusivismo in riabilitazione): nell'89, a
quarant'anni, dopo una brutta caduta, si
mette nelle mani di un presunto kirotera-
peuta consigliatole dal suo medico curante

e, per manipolazioni errate, subisce danni
all'emisoma sinistro con invalidità perma-
nente del 75 per cento e incontinenza neu-
rologica. In più, oggi la signora soffre di ar-
trite reumatoide dovuta all'assunzione

continua di cortisone. Spiega Antonio Bor-
tone, presidente nazionale Aif:«La mobiliz-
zazione di alcuni distretti corporei presup-
pone conoscenze anatomiche e fisiologiche
molto accurate: esistono decorsi di vasi e
nervi aderenti a sporgenze e parti ossee che,
se incautamente mosse, rischiano di com-
primere e lesionare le parti meno rigide, con
conseguenze anche irreversibili. I rischi au-
mentano nei bambini, in quanto si può in-
fluenzarne negativamente ilprocesso di svi-
luppo vanificando quei meccanismi di au-
toriparazione possibili solo in determinate
età, trascorse le quali, senza un'efficace ria-
bilitazione, resta un danno permanente.
Come le scoliosi mal valutate, che degene-
rano in quadri clinici immodificabili con
problemi di funzionalità irreversibili».
Molta attenzione, dunque, a scegliere un
fisioterapista. Non esiste ancora un or-
dine professionale, ma le associazioni di
categoria possono rappresentare un uti-
le punto di riferimento.
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Casidi tubercolosi
multireslstente
(In % sultotale del casi)
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Tornal'incubo
della tubercolosi
Secondounrapportodell'Organizzazione
mondialedellasanitài casidi
tubercolosiresistenteai farmacihanno
raggiuntolivelli record.In tutto il mondo
ci sarebberocirca10 milionidi persone
affette,di cui il 4,8 percentoconforme
resistentiadalmenounodei farmaci
in uso.A preoccupareè soprattutto
la multiresistenza(Mdr-Tb),valeadire
la resistenzaai dueantibiotici(isoniazide
e rifampicina)usatiper i trattamenti
di primalinea.Lapalmanegativaspetta
a Cina,Indiae a molti paesidell'ex
bloccosovietico,conil recorddi Baku
(Azerbaijan):22,3 percentodeicasi.
Perdi più, comincianoacomparirecasi
di tubercolosiultra-resistente(Xdr-Tb),
refrattariaancheai principalifarmaci
-di secondalinea:almenouncaso
su45 esaminatièstatosegnalato

-.fra i 114 paesiconsiderati.Il primato
in questocasospettaalle regioni
dell'exUrss,seguitedaGiappone,
CoreadelSude SudAfrica.
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Fontegrafico:Who:Anti-Tubercolosisdrug
resistanceintheworld-Reportn.42008
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